
 
 
 
 
 
 

 
il mio ristoro e riposo spirituale”; l’Immacolata, cui era devota sin da picco-
la. L’espansione missionaria cominciò con una presenza in Brasile. 
Morì a 93 anni, col sorriso sulle labbra, nella casa madre di Granada il 10 
dicembre 1940. Dal 2008 le sue spoglie mortali riposano in quella stessa 
casa. 
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Nata a Granada, in Spagna, il 5 agosto 1847, da una famiglia di militari., fu edu-
cata da entrambi i genitori con profonda religiosità. A causa dell’impegno mi-
litare del padre, dovette più volte cambiare domicilio. La sofferenza più 
grande venne a 7 anni, con la morte della madre.  
Dopo il trasloco a Siviglia, venne iscritta in un collegio dove le famiglie no-
bili inserivano le loro figlie, che lasciò a quindici anni. Si comportava da 
perfetta padrona di casa, badava con pazienza al fratello Joaquín, grave-
mente malato, e, poi, cominciò a radunare nella sua abitazione alcuni bam-
bini poveri, per assisterli, insegnare loro il catechismo e prepararli ai Sacra-
menti. Il suo stile di vita si fece sempre più sobrio. 
A dodici anni aveva emesso il voto di castità in forma privata. Nove anni 
dopo, decise di manifestare al padre il suo desiderio: diventare una religio-
sa, ma egli ne fu sconvolto; il direttore spirituale suggerì di aspettare alme-
no la morte del padre, le cui condizioni andavano peggiorando. Gli rimase 
accanto per i tre mesi successivi, fino alla morte, nel febbraio 1885. 
A quel punto, si ritirò definitivamente dalla vita sociale: le sue giornate 
erano scandite dalla preghiera, dall’adorazione eucaristica e dalla visita ai 
poveri. Continuava, però, a pensare alla consacrazione religiosa. 
Un giorno, mentre esaminava le sue proprietà insieme al loro amministra-
tore, si soffermò su quella denominata “Orto di San Girolamo”, un ampio 
appezzamento di terra a distanza sufficiente dalla città di Granada. Comin-
ciò a immaginare di edificarvi una cappella per l’adorazione perpetua, una 
piccola casa per lei e una dama di compagnia, e poco più.  
Cercò di scacciare quella che riteneva una fantasticheria, ma le tornava alla 
mente con insistenza e alla fine prese la sua decisione. Era ormai il 1892: la 
costruzione cominciò e, nonostante l’arrivo di commenti malevoli nei suoi 
riguardi, il complesso fu inaugurato, con al centro la chiesa. 
Ben presto, alla sua porta bussarono le prime aspiranti. Si diede alla stesu-
ra delle Costituzioni e, il 25 marzo 1896, venne ufficialmente data vita alle 
Religiose Missionarie del Santissimo Sacramento e di Maria Immacolata, 
con la professione religiosa della fondatrice e delle prime sette compagne. 
Il nome univa le due più grandi passioni di madre María Emilia: l’Eucaristia, 
che definiva “il paradiso in terra”; l’adorazione che riteneva “la mia ora di cielo,  
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